X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 58
Seduta antimeridiana dell’ 8 aprile 2009

Presidenza del Presidente Ballaman
Verbalizza Daniela ALZETTA, segue Pierluigi PORAZZI.

Presidenza del Presidente Ballaman

La seduta inizia alle ore 10.24.

Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 58a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 56 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della  discussione sul disegno di legge:

“Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale” (45)

Scelto come testo base, e sulle proposte di legge abbinate:

“Ordinamento della polizia locale e disposizioni in materia di politiche di sicurezza” (9)
(d’iniziativa dei Consiglieri Iacop, Moretton, Colussi, Kocijančič)
“Interventi regionali per la promozione della legalità e della sicurezza ed istituzione dell’Osservatorio sulla sicurezza” (23)

(d’iniziativa dei Consiglieri Pedicini, Galasso, Baritussio, Blasoni, Bucci, Cacitti, Camber, Cargnelutti, Ciani, Colautti, Dal Mas, Marin, Marini, Novelli, Santin, Tononi, Valenti)

“Disposizioni in materia di politiche di sicurezza, istituzione e ordinamento del corpo regionale di polizia locale” (42)
(d’iniziativa dei Consiglieri Pedicini, Ciani, Galasso, Baritussio, Marin, Marini, Novelli)

(Relatori di maggioranza: PEDICINI, RAZZINI, SASCO)
(Relatori di minoranza: IACOP, KOCIJANČIČ, CORAZZA).
Il PRESIDENTE ricorda che la seduta di ieri pomeriggio si era conclusa con l’approvazione dell’articolo 11 e, pertanto, ora si passa ad esaminare l’articolo 12.

Il consigliere MORETTON, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, propone l’inversione dei punti all’Ordine del Giorno e chiede, in termini regolamentari, che tale proposta venga messa in votazione con contestuale verifica del numero legale.
Dopo il parere favorevole del consigliere MENIS e quello contrario del consigliere CIANI, la proposta di inversione dei punti all’Ordine del Giorno, messa in votazione con contestuale verifica del numero legale, non viene approvata (votazione n. 1001: contrari 25).

Il PRESIDENTE, pertanto, comunica che, in termini regolamentari, il Consiglio è in numero legale.

Il consigliere PICCO, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, lamenta l’atteggiamento di alcuni colleghi nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE gli toglie la parola poiché l’intervento non riguarda l’ordine dei lavori.

Il PRESIDENTE, quindi, riprendendo l’esame del provvedimento sulla sicurezza, informa l’Aula che all’articolo 12 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento soppressivo (pagina 12.1)

Sopprimere l’articolo.

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 12.2)

Sopprimere l’articolo.

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 12.3)

Sopprimere l’articolo.

PEDICINI, RAZZINI, SASCO, ASQUINI, FERONE

Emendamento modificativo (pagina 12.3.1)

1. Sostituire la rubrica dell’articolo <<(Coordinamento organizzativo nelle emergenze)>> con la seguente: <<(Coordinamento regionale per la gestione delle situazioni di emergenza in materia di sicurezza)>>

2. Al comma 1, dopo le parole <<e con la Protezione civile>> aggiungere le seguenti: <<nell’ambito delle previsioni della legge regionale n. 64/1986, e successive modifiche ed integrazioni, e dei relativi protocolli di attuazione relativamente alle competenze della Protezione civile medesima>>.

3. Sostituire il comma 2 con il seguente:

<<2. In occasione di eventi di cui al comma 1 è costituita alle dirette dipendenze del Presidente della Regione, ovvero dell’ Assessore delegato, una Unità di coordinamento organizzativo della polizia locale con competenza sull’intero territorio regionale.>>.

4. Sostituire il comma 4 dell’articolo con il seguente:

<<4. L’Unità di coordinamento si raccorda con le competenti strutture di coordinamento della Protezione civile e del Corpo forestale regionale, per attività da eseguire in collaborazione con la polizia locale anche in attuazione della legge regionale n. 64/1986 e successive modifiche ed integrazioni.>>.

5. Sopprimere il comma 6.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 12.4)

Sopprimere il comma 2.

Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra l’emendamento di pagina 12.2.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra l’emendamento di pagina 12.3.

Il Relatore di maggioranza PEDICINI illustra l’emendamento di pagina 12.3.4.

A questo punto, il PRESIDENTE comunica che, come previsto dall’articolo 70, comma 3, consente ad un consigliere del Gruppo del PD di intervenire nella discussione generale.

Intervengono, quindi, in sede di discussione generale i consiglieri MORETTON, ANTONAZ e CIANI.

Intervengono, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza IACOP (favorevole agli emendamenti di pagina 12.1, 12.2, 12.3 e 12.4; si astiene su quello di pagina 12.3.1), CORAZZA e KOCIJANČIČ (entrambi favorevoli agli emendamenti di pagina 12.1, 12.2, 12.3 e 12.4 e contrari a quello di pagina 12.3.1), i Relatori di maggioranza PEDICINI, SASCO e RAZZINI (tutti contrari agli emendamenti dell’opposizione e favorevoli a quello di pagina 12.3.1) e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (che dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori di maggioranza).
L’emendamento di pagina 12.1, posto in votazione, non viene approvato.

Il PRESIDENTE informa che, a seguito di tale votazione, decadono gli emendamenti di pagina 12.2 e 12.3.

L’emendamento di pagina 12.3.1, posto in votazione, viene approvato.

Il PRESIDENTE informa che, a seguito di tale votazione, decade l’emendamento di pagina 12.4.

L’articolo 12, posto in votazione così come emendato, viene approvato.

All’articolo 13 è stato presentato il seguente emendamento:

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 13.1)

Sopprimere la lettera d) del comma 2.

Il PRESIDENTE informa che, come previsto dall’articolo 70, comma 3, consente al Relatore di minoranza Iacop di intervenire in fase di illustrazione degli emendamenti.

Il Relatore di minoranza IACOP illustra tale emendamento e dichiara di ritirarlo.

L’articolo 13, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

All’articolo 14 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 14.1)

Sopprimere il comma 4.

GALASSO, PEDICINI, SASCO, RAZZINI, ASQUINI, FERONE

Emendamento modificativo (pagina 14.2)

1. Sostituire il comma 4 con il seguente:

<<4. Il comando del Corpo e la responsabilità del Servizio di polizia locale organizzati in forma associata devono essere conferiti a chi riveste il grado superiore fra il personale della gestione associata. In caso di parità di grado, in deroga a quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 15, il comando o la responsabilità sono attribuiti dai Sindaci negli atti costitutivi della forma associativa, valutati, tra l’altro, i percorsi professionali degli aventi titolo.>>

Il consigliere GALASSO illustra l’emendamento di pagina 14.2.

Intervengono, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza IACOP (favorevole all’emendamento di pagina 14.1 e si rimette alle valutazioni dell’Aula per quello di pagina 14.2), CORAZZA (favorevole all’emendamento di pagina 14.1 e contrario a quello di pagina 14.2) e KOCIJANČIČ (favorevole all’emendamento di pagina 14.1 e si rimette alle valutazioni dell’Aula per quello di pagina 14.2), i Relatori di maggioranza PEDICINI, SASCO e RAZZINI (tutti contrari all’emendamento di pagina 14.1 e favorevoli a quello di pagina 14.2) e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (che dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori di maggioranza).
L’emendamento di pagina 14.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 14.2, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 14, posto in votazione così come emendato, viene approvato.

All’articolo 15 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 15.1)

Al comma 1, sopprimere le parole <<Il comandante del corpo di polizia locale, unitamente al suo vice, quando esercita funzioni vicarie, non riveste la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria.>>.

PEDICINI, RAZZINI, SASCO, ASQUINI, FERONE

Emendamento modificativo (pagina 15.1.1)

1. Al comma 1, dopo le parole <<Il comandante del Corpo di polizia locale>>, aggiungere le seguenti: <<dei comuni capoluogo di provincia>>.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 15.2)

Sopprimere il comma 2.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 15.3)

Al comma 4, sopprimere la parola <<entrambe>>.

Il Relatore di maggioranza PEDICINI dà per illustrato l’emendamento di pagina 15.1.1.

Intervengono, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza IACOP, CORAZZA (entrambi favorevoli agli emendamenti di pagina 15.1, 15.2 e 15.3 e si rimettono alle valutazioni dell’Aula per quello di pagina 15.1.1), e KOCIJANČIČ (favorevole agli emendamenti di pagina 15.1, 15.2 e 15.3 e contrario a quello di pagina 15.1.1) e il Relatore di maggioranza PEDICINI (contrario agli emendamenti di pagina 15.1, 15.2, e si dichiara favorevole all’emendamento di pagina 15.3 se questo viene emendato nel seguente modo: “sostituire le parole «ricorrano entrambe le seguenti condizioni» con le seguenti: «ricorra almeno una delle seguenti condizioni» e si dichiara favorevole all’emendamento di pagina 15.1.1).

Il Relatore di minoranza IACOP dichiara di accogliere la riformulazione dell’emendamento di pagina 15.3.

Intervengono, sempre in sede di replica, i Relatori di maggioranza SASCO e RAZZINI (che si dichiarano entrambi contrari agli emendamenti di pagina 15.1 e 15.2 e favorevoli a quelli di pagina 15.3, nel testo emendato, e 15.1.1) e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (che dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori di maggioranza).
L’emendamento di pagina 15.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 15.1.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 15.2, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 15.3, posto in votazione nel testo emendato, viene approvato.

L’articolo 15, posto in votazione così come emendato, viene approvato.

All’articolo 16 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 16.0.1)

AI comma 1, dopo la parola <<maturata>>, inserire la parola: <<preferibilmente>>.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 16.1)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

<<2 bis. Il comandante o il responsabile di servizio, nel rispetto del principio di leale collaborazione, informa il sindaco sull’utilizzo del personale per attività istituzionali svolte su richiesta di altri enti.>>.

Il Relatore di minoranza IACOP illustra tali emendamenti e si dichiara favorevole ad entrambi.

Intervengono, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA (favorevole all’emendamento di pagina 16.1 e si rimette alle valutazioni dell’Aula per quello di pagina 16.0.1) e KOCIJANČIČ (favorevole all’emendamento di pagina 16.1 e contrario a quello di pagina 16.0.1), i Relatori di maggioranza PEDICINI, SASCO e RAZZINI (tutti contrari ad entrambi gli emendamenti) e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (che dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori di maggioranza).
Gli emendamenti di pagina 16.0.1 e 16.1, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’articolo 16, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

L’articolo 17, che non presenta emendamenti, messo in votazione senza discussione, viene approvato.

All’articolo 18 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

KOCIJANČIČ Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 18.1)

Modificare l’articolo come segue:

<<1. Il personale di polizia locale, secondo quanto previsto dalla normativa statale, é dotato di armamento, qualora espressamente previsto da apposito regolamento comunale.

2. sostituire regionale con comunale.

3. soppresso.

4. dopo la parola dotazione, modificare come segue: “, qualora previsto da apposito regolamento comunale.”

5. identico.>>

PEDICINI, RAZZINI, SASCO, ASQUINI, FERONE

Emendamento modificativo (pagina 18.1.1)

1. Sostituire il comma 1 con il seguente:

<<Il personale di polizia locale è dotato di armamento secondo quanto previsto dalla normativa statale.>>

2. Sostituire il comma 4 con il seguente:

<<4. In conformità a quanto previsto dalla normativa statale, gli addetti alla polizia locale espletano muniti di armi almeno i servizi di vigilanza e protezione della casa comunale e dell’armeria del Corpo o servizio, quelli notturni e di pronto intervento.>>

PEDICINI, RAZZINI, SASCO, ASQUINI, FERONE

Subemendamento modificativo all’emendamento 18.1.1 (pagina 18.1.0.1)

L’emendamento al comma 4 (Armamento e strumenti di autotutela) è modificato come segue:

“dopo la parola <<vigilanza>> è soppressa la congiunzione <<e>> ed aggiunta la virgola. Inoltre dopo la parola <<protezione>> le parole <<della casa comunale>> sono sostituite dalle parole <<degli immobili di proprietà dell’ente locale>>.”.

IACOP, MENIS

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 18.1.2 (pagina 18.1.1.1)

Al comma 5 bis, dopo la parola <<armamento>> aggiungere le parole <<comunicandone la scelta all’ente locale entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione della legge>>. 

IACOP, MENIS

Emendamento modificativo (pagina 18.1.2)

AI termine del comma 2, aggiungere le seguenti parole: <<Il personale al quale vengono assegnati strumenti di autotutela viene sottoposto ogni cinque anni a valutazione psico-attitudinale>>.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

<<5 bis. Il personale di polizia locale in servizio alla data di pubblicazione della presente legge può avvalersi della facoltà di non dotarsi di armamento.

5 ter. I comandi dei corpi di polizia locale devono essere dotati di armeria>>.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 18.2)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

<<1. Il regolamento comunale, in conformità con la normativa statale, prevede i casi nei quali il personale è dotato di armamento e di strumenti di autotutela.>>

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 18.3)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

<<1. Il regolamento comunale, in conformità con la normativa statale, prevede i casi nei quali il personale è dotato di armamento.>>.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 18.4)

Al comma 2, sopprimere le parole: <<individuati con apposito regolamento regionale>>.

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 18.5)

Sopprimere il comma 5.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra l’emendamento di pagina 18.1.

Il Relatore di maggioranza PEDICINI illustra gli emendamenti di pagina 18.1.0.1 e 18.1.1.

Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra l’emendamento di pagina 18.3.

Intervengono, quindi, in sede di discussione generale i consiglieri MENIS, ANTONAZ, SASCO e COLUSSI, il Relatore di maggioranza RAZZINI ed il consigliere NARDUZZI.
Prendono quindi la parola, per le rispettive repliche, il Relatore di minoranza IACOP (il quale, dopo essersi dichiarato contrario agli emendamenti di pagina 18.1.0.1 e 18.1.1 e favorevole a tutti gli altri, preannuncia che chiederà la votazione a scrutinio segreto in merito all’emendamento di pagina 18.2), a cui replica subito il PRESIDENTE, invitandolo a motivare adeguatamente la richiesta di votazione a scrutinio segreto, i Relatori di minoranza CORAZZA (contrario agli emendamenti di pagina 18.1.0.1 e 18.1.1 e favorevole a tutti gli altri) e KOCIJANČIČ (contrario all’emendamento di pagina 18.1.1 e favorevole a tutti gli altri), i Relatori di maggioranza PEDICINI e SASCO (i quali si dichiarano favorevoli agli emendamenti della maggioranza e contrari a quelli presentati dall’opposizione), e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (la quale dichiara di rimettersi alle valutazioni dei Relatori di maggioranza).

L’emendamento di pagina 18.1, posto in votazione, non viene approvato.

Il subemendamento di pagina 18.1.0.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 18.1.1, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Gli emendamenti di pagina 18.1.1.1 e 18.1.1.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

Il consigliere MENIS chiede, in termini regolamentari, che l’emendamento di pagina 18.1.2 venga posto in votazione per parti separate e per appello nominale.
La prima parte dell’emendamento di pagina 18.1.2 (fino alle parole “valutazione psico-attitudinale”), posta quindi in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, non viene approvata (votazione n. 1023: favorevoli 23, contrari 28).

La seconda parte dell’emendamento di pagina 18.1.2 (dalle parole “Dopo il comma 5” alle parole “dotarsi di armamento”), posta quindi in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, non viene approvata (votazione n. 1024: favorevoli 23, contrari 28).

La terza parte dell’emendamento di pagina 18.1.2 (relativa alla restante parte del testo, costituita dal comma 5 ter), posta quindi in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, non viene approvata (votazione n. 1025: favorevoli 23, contrari 28).

Il PRESIDENTE comunica, quindi, che decadono gli emendamenti di pagina 18.2 e 18.3.

Gli emendamenti di pagina 18.4 e 18.5, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.
A questo punto, il Relatore di minoranza IACOP, ottenuta la parola, chiede, in termini regolamentari, il voto a scrutinio segreto sull’articolo 18 nel suo complesso.
Il PRESIDENTE chiede al Relatore di minoranza Iacop di specificare a quale, tra gli articoli della Costituzione citati dall’articolo 79, comma 6, del Regolamento, intende fare riferimento per motivare la sua richiesta.

Si apre, quindi, in merito a tale richiesta, un articolato dibattito, nel corso del quale intervengono ripetutamente il Relatore di minoranza IACOP e il PRESIDENTE, nonché, infine, il consigliere COLUSSI, al termine del quale il PRESIDENTE comunica di non ritenere fondata la richiesta testé formulata dal Relatore di minoranza Iacop, precisando che, ai sensi dell’articolo 79 del Regolamento, possono essere effettuate a scrutinio segreto le votazioni riguardanti questioni strettamente attinenti ai rapporti civili ed etico-sociali di cui agli articoli da 14 a 23 e da 25 a 32 della Costituzione, e che, in mancanza di tali requisiti, non intende ammettere ulteriori votazioni a scrutinio segreto.

Su richiesta inoltrata alla Presidenza in termini regolamentari, l’articolo 18, posto in votazione nel testo così emendato mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 1028: favorevoli 29, contrari 23).

All’articolo 19 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 19.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:

<<Art. 19

(Accesso ai ruoli di polizia locale)

1. Ai fini della copertura dei posti di agente, sottufficiale e ufficiale, le procedure concorsuali nonché i necessari requisiti di idoneità psicofisica e attitudinale sono disciplinati dai regolamenti degli enti locali, nel rispetto della normativa vigente, della contrattazione collettiva e dei criteri generali definiti con regolamento regionale al fine di garantire un accesso qualificato e omogeneo in tutto il territorio regionale ai ruoli di polizia locale.

2. La Regione incentiva l’indizione, in forma associata, di corsi-concorso per l’assunzione di personale nei corpi e servizi di polizia locale, secondo criteri e modalità stabiliti con regolamento regionale.

3. I vincitori dei concorsi per posti di agente, sottufficiale e ufficiale sono tenuti a frequentare, nel periodo di prova, specifici corsi teorico-pratici di formazione di base per agenti e di qualificazione professionale per sottufficiali e ufficiali, da svolgersi a norma dell’articolo 20, al termine dei quali possono essere adibiti al servizio attivo. In caso di assunzione tramite corso-concorso, la partecipazione allo stesso equivale, agli effetti di cui al presente articolo, alla frequenza del corso di formazione di base>>.

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 19.1.1)

Modificare l’articolo come segue:

<<1. L’accesso ai ruoli di agente, ispettore e commissario avviene mediante corso - concorso pubblico.

2. I candidati ammessi ai corsi - concorsi per posti di agente, ispettore e commissario devono frequentare un apposito corso di preparazione organizzato e coordinato dalla Direzione Regionale alla sicurezza che concorda le modalità operative di attuazione dello stesso con gli enti locali interessati.

3. Coloro i quali abbiano già prestato servizio nelle forze di Polizia dello Stato, nell’Arma dei Carabinieri, nella Guardia di Finanza, nel Corpo dei Vigili del Fuoco e siano in possesso dei requisiti e titoli richiesti dal bando, accedono direttamente ai concorsi pubblici di cui al comma 1. I vincitori del concorso, prima di accedere al ruolo, sono tenuti alla frequenza di un apposito corso di aggiornamento organizzato e coordinato dalla Direzione Regionale alla sicurezza in accordo con gli enti locali interessati.

4. Al fine di promuovere l’accesso omogeneo e qualificato ai ruoli di polizia locale su tutto il territorio, la Regione stabilisce con apposito regolamento tempi, criteri e modalità di svolgimento dei concorsi e dei corsi di aggiornamento e individua nei medesimi regolamenti i requisiti fisici, psico-attitudinali e i titoli previsti per l’ammissione e la partecipazione.>>

IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 19.2)

Al comma 1, dopo la parola <<medesime>>, aggiungere le seguenti: <<l’accesso alle progressioni verticali è disciplinato dalle norme contrattuali>>.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra l’emendamento di pagina 19.1.1.

Il Relatore di minoranza IACOP illustra gli emendamenti di pagina 19.1 e 19.2.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA e KOCIJANČIČ (i quali si dichiarano favorevoli a tutti gli emendamenti), i Relatori di maggioranza SASCO e RAZZINI e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (i quali si dichiarano tutti contrari agli emendamenti in esame).

Gli emendamenti di pagina 19.1, 19.1.1 e 19.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.
L’articolo 19, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

Il PRESIDENTE, quindi, nel comunicare che è stata richiesta la convocazione di una riunione della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari con la presenza del Presidente della Regione, Tondo, decide di concludere a questo punto i lavori d’Aula.
Informa, quindi, che il Consiglio è convocato, in seduta pomeridiana, alle ore 14.30 e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 56, del 7 aprile 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 12.57.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 




IL PRESIDENTE

